
Le VII I '-si dì Olimpia ^n ver<fetto ineccepibile 
" — accende gli animi del pubblico 

e dei secondi che aggrediscono il giudice neozelandese 
La polizia sta a guardare e la televisione censura le immagini 

una rissa 
I coreani scatenano la caccia all'arbitro 
Botte da orbi sul ring. Peccato che tutto sia acca
duto al termine dell'incontro e che ad assorbire i 
colpi sia stato un cinquantenne arbitro neozelan
dese. C'è poco da ridere. Non è una scena di un 
film. E uno spezzone di cronaca del torneo olimpi
co di pugilato al Chamsil Gymnsium. La grande 
rissa è stata scatenata dai secondi coreani per pro
testa contro la sconfina del loro assistito. 

DA UNO OEI NOSTM INVIATI 

MARCO MAZZANTI 

I H SEUL La scena della rissa 
da saloon è siala girata alla 
line dell'incontro della cale-

Sorta pesi gallo tra il coreano 
yun Jong e il bulgaro Alexan

der Hrislov, Un match farragi
noso, pieno di scorrettezze, 
vissuto sulle tribune in un am
biente eccitato e rovente. Uno 
spettacolo penoso che ha sca
tenato il pubblico presente. Il 
beniamino locale doveva a 
tutti i costi strappare la vitto
ria. E quando l'arbitro ha alu
to Invece il braccio del bulga
ro decretandolo vincitore 
dell'incontro, è successo il fi
nimondo. Il segnale di attacco 
è slato dato da un coach co
reano. Riconoscibile ed iden-
tlllcabile dalla sua tuta azzurra 
e la scritta Korea a caratteri 
vistosi sulle spalle, si e arram
picato sulle corde e urlando 
bestialmente all'arbitro ha in
nescato la rissa. Secondo se
gnale: l'aria si leceva pericolo
sa e atterrava sul quadralo una 
sedia lanciata dall'alto dopo 
un volò di almeno sei metri. 
Intanto II ring formicolava di 
benone, tutte alla ricerca del 
Demaglio arbitro. Tutti si cata
pultavano verso KelthWalker, 
che ha In un primo momento 
tentato un'Impossibile difésa, 
Il ralente In camicia bianca 
doveva essere punito. Non ba- -
stavano I fischi e le contume
lie: si e scelto un mètodo assai 
più energico: celioni, calci, 
Colpi proibiti sotto la cintura. 

Il furibondo corpo a corpo 
è durato minuti. Oli unici a di
fenderà li malcapitato signor 
Walker sono stati i suol colle
glli. I poliziotti, dapprima han
no assistilo alla spedizione 
punitiva, e poi, mentre scorta
vano l'arbitro verso il rifugio 
di uno spogliatolo, lo hanno 
colpito coni loro manganelli, 
E si, erano anche loro accesi 
tifosi di Byun Jong. 

Una bolgia. X'almosfera 
surriscaldata ha fatto temere il 
peggio. Mentre all'interno del
ie corde, tra sbandamenti e 
scariche di cazzottonl, si ten
tava il linciaggio dell'arbitro, 
anche i giudici (cronometristi, 
membri di giuria e medici) se
duti a bordo ring non veniva
no risparmiati. Un altro allena
tore della squadra di casa è 
salito di slancio sul tavolo e, 
dopo aver buttato all'aria fo
gli, suppellettili e tutto quello 
«he trovava nel suo raggio di 
azione, ha tentato di colpire al 
volto con un calcio il presi
dente di giuria, solo colpevole 
di avere un passaporto bulga
ro. Per almeno IS minuti la 
securlty coreana è stata a 
guardare. All'inizio i poliziotti 
erano divertiti, poi sono dive
nuti complici dei teppisti. La 
polizia e ora sotto accusa. La 
tv coreana, quando si è resa 
conto che non era una scara

muccia, ma una vera battaglia, 
ha allontanato l'immagine, fa
cendo rimpicciolire il teatro 
dell'azione e tagliando i pnml 
piani dei protagonisti Esatta
mente l'operazione opposta 
ha compiuto la Nbc america
na che, ; appena ha Intuito 
quanto stava accadendo, ha 
registrato nei particolan le im
magini delle vergogna di Seul 

•In 25 anni di camera in gi
ro per il mondo - commenta
va ancora con la paura dipinta 
sul volto l'arbitrò italiano Leo
ni - non avevo mai visto una 
cosa del genere». E in effetti la 
violentissima contestazione 
ha raggiunto livelli tali di esa
sperazione che c'è da credere 
che l'azione sia stata preordi
nata. L'arbitro, negli spoglia
toi, e rimasto barricalo per al
meno un'ora, In attesa che gli 
animi si calmassero. 

Un passo indietro, Sul ring 
un brutto match ira l'afferma
to campione bulgaro (candi
dato al successo finale) e il 
rappresentante locale, finito 
con la vittoria non unanime (4 
a I) del primo, Sul verdetto 
avevano pesato 1 due richiami 
ulficiali affibbiati dall'arbitro 
al coreano per ccenbatttmen-
lo non regolamentare La sua 
caotica azione era stata un 
campionario di spinte, gomi
tate e trattenute. Dopo il ver
detto Byun Jong dapprima si è 
distinto nella caccia all'arbi
tro; poi si e seduto sulla stuoia 
minacciando chiunque si avvi
cinasse, E rimasto II, piangen
do e guardando fisso nel vuo
to, per 67 lunghi minuti. Il 
pubblico l'ha sostenuta In 
questa: plateale protesta, Do
po un'ora il pugile ha dappri
ma lasciato la sua postazione, 
poi ci ha ripensato, è tornato 
indietro e ha ringraziato inchi
nandosi, Pagherà cara questa 
sua giornata brava: squalifi
cato - probabilmente a vita -
e con lui verranno processati 
e condannali gli allenatori co
reani e alcuni dirigenti della 
Federazione ispiratori dell'a
zione punitiva, Per il momen
to sono già stati tutu sospesi. 
Lo Slooc, responsabile del
l'organizzazione dei Giochi, 
vuole una «sentenza esempla
re». L'immagine nel mondo di 
Seul e stala offesa. CI ha detto 
uri portavoce: .Smentiamo In 
Ogni caso che i policemeri ab
biano partecipato al pestag
gio-. El'arbltro? Non dimenti
cherà facilmente l'incontro e 
la burrascosa coda. Già 11 po
veretto aveva avuto una vigilia 
sfortunata: durante un match 
era stato colpito per errore e 
portava I segni del pugno sul 
naso. Ha lasciato la Corea tre 
ore dopo il fattaccio. -Avevo 
gii deciso che dopo le Olim
piadi avrai chiuso la mia car
riera durata 26 anni-. 

l'arbitra neoitlaiKlese KeltJi Walktr aggredito dal dirigenti della squadra sudcoreana di base; a destra il pugile di casa Byun Jong che non voleva più scendere dal ring 

ita rete antidoping purtroppo non resta mai vuota: squalificato il bulgaro Mitko Grablev 
primo della sua categoria nel sollevamento pesi. E l'australiano Watson «scopre» la bomba-caffeina 

L'oro drogato inquina anche Seul 
C'era da aspettarselo: lo sport drogato non conce
de tregue neppure durante le Olimpiadi. Due atleti, 
uno bulgaro e l'altro australiano, sono i primi tra
vati positivi all'esame antidoping. L'atleta di Sofia 
aveva vinto una medaglia d'oro nel sollevamento 
pesi. L'altro squalificato è un pentatleta australia
no, Anche lo scorso inverno a Calgatyjl malaffare 
doping aveva fatto la sua comparsa. \ 

; 
DA UNO DÈI NOSTRI INVIATI \ 

Il sollevatore hiwo firaoiev trovato p 
pina 

nei contrailo antiao-

•Sì SEUL 1 primi sono caduti 
nella rete. Due atleti squalifi
cati per doping. L'Olimpiade 
fa i conti con la droga, il bul
garo Mitko Grablev e .l'austra
liano Alexander Watson sono 
stati puniti e le loro prestazio
ni cancellate d'ulficìo. Le col-
Ee sono diverse: il primo, un 

ulgaro di 24 anni, sollevatore 
di pesi, ha preso un potente 
diuretico, il fusumlde, mentre 
nelle urine dèi secondo, un 
pentatleta moderno, sono sta
te trovate evidenti tracce di 
caffeina. Sostanze diverse, ma 
entrambe fuorilegge. Più gra
ve Il sospetto per il bulgaro 
che aveva vinto la medàglia 
d'orò nella categoria dei 54 
chilogrammi. Lasostanza tro
vata in quantità notevoli aiuta 
ad eliminare i liquidi dal cor
po, ma è nello stesso tempo 

un formidabile «detersivo» per 
cancellare la presenza di dro
ghe ben più potenti e perico
lose. 

L'atleta bulgaro è. rientrato 
precipitosamente in patria 
con il primo aereo per Sofia. 
Immediata la versione del pri
mo segretario del Comitato 
olimpico della Bulgaria Niko-
laì Antonov; «Grablev doveva 
perdere un chilo di peso pri
ma dellagara. Sicuramente ha 
preso il farmaco per questo». 
Più netta la condanna e la pre
sa di posizione del leader 
team australiano John Coales: 
•E una vergogna per l'intera 
squadra». Watson, compo
nente della squadra australia
na di pentathlon moderno, 
aveva addirittura vinto la pro
va d'esordio: quella di equita
zione. Poi, come abbiamo 

detto, è scivolato sul doping. 
Va chiarito che per riscontra
re tracce consistenti di caffei
na (presente ovviamente nel 
caffè ma anche nella Coca 
Cola) è necessario prenderne 
in dosi massicce. Tant'è che 
quasi sicuramente l'atleta in
criminato l'ha direttamente 
assunta in pillole o in tavolet
te. La prova di tiro con la pi 
stola è stata lunghissima e Wa
tson a corto di energie e di 
concentrazione ha chiesto un 
aiuto estemo ed artificiale. 

La guerra dichiarata da Sa-
maranch, presidente del Co
mitato olimpico intemaziona
le, con la parola d'ordine «Do
ping uguale morte» ha rag
giunto un primo obiettivo. Il 
gigantesco e costoso labora
tòrio attrezzato a Seul ha sma
scherato i primi due truffatori 
dei Giòchi. 

Grablev ha dovuto restituire 
la medaglia d'oro conquista
ta, Il presidente della Federa
zione intemazionale solleva
mento pesi OWQ dovrà deci
dere a chi spetterà ora il rico
noscimento. Alle, spalle del 
bulgaro si erano piazzati il so
vietico Oxen Mirzoian e due 
cinesi, Ying Quiang'.e Liu 
Shanbln. La Federazione bul
gara ha comunque presentalo 
appello alla commissione^n-
ternazionale olimpica. Lo pre
vede la prassi. Ma non servirì criminazionc 

a nulla. L'ufficializzazione del 
provvedimento è segno che 
anche la controprova accusa 
l'imputato. 

La storia dèlie Olimpiadi è 
piena di trucchi chimici e 
campioni diogati. Il più ìlkh 
stre riferimento, un po' ro
mantico ma sènza dubbiò ap
propriato, è al precursore del 
moderno doping, Dorando 
Pietri, che, nel lontano 1908 a 
Londra, prese delle minidosi 
di stricnina e altre diavolerie 
prima dì affrontare le soffe
renze della maratona. Sappia
mo tutti come andò.a finire: 
crollò sfinito a pochi metri dal 
traguardo in condizioni psi
chiche e fisiche precarie. Ma il 
doping sotto la fiamma olim
pica ha anche ucciso. Il cicli
sta danese Jcnsen, a Roma nel 
1960, perse la vita, complice 
anche una insolazione. Lo 
stesso tragico copione si ripe
tè nel 1967alTourdeFrànce 
con l'inglese Simpson, sulla 
salita del Moni Ventoux. Il ci
clista precipitò sull'astato e 
mori. A Los Angeles; appena 
quattro anni fa, il mezzofondi
sta olandese Augusu'nus Ja
spers fu trovato morto nella' 
sua camera d'albergo dopo la 

Sara al Colìseum. L'inchiesta 
ella polizia e della magistra

tura californiana portò all'in
di alcuni tecnici 

e medici dell'Università di 
Clempton dove l'atleta aveva 
svolto la preparazione. Ma l'e
lenco è noto. Nel 197J a Mo
naco il nuotatore statunitense 
Ridi DeMont, che aveva ga
reggiato nei 400 stile libero, fu 
trovato positivo aglLantetaini-
nlci. Si giustificò: .E uno sci
roppo per la tosse preseritto 
dal medico». Quattro anni più 
tardi a Montreal fu la volta di 
due sollevatori di peso, uro 
polacco e l'altro bulgaro. E 
ancora nell'84 a Los Angeles 
il finlandese Vaino, argentò 
nei tornila metri, fu scoperto: 
prendeva anatro»—ariti. 

Il tentativo di far disputare 
le Olimpiadi all'interno di uria 
casa di vetro, dunque, sembra 
aver dato qualche butto. Ma il 
presidente del Ciò Samaranch 

E lavorevote ad analisi pre
ventive prima delle gare e al 
termine dei Giochi e impegna
to a varare una Charta contro 
il doping. L'idea estate lancia
ta al tèrmine del congresso 
dèi Ciò di Ottawa. Prossima 
tappa di questa campagna a 
novembre a Mosca dove si 
leni una conferenza sotto l'e
gida dell'Inesco e si daranno 
convegno tutti I passi del 
mondo; saranno presenti I mi
nistri dello Sport OMa.Ma. 

Muoversi,oggi. Finanziariamente. 

"Correa!" "Supercinque. 
7.000.000 in un anno 

senza interessi 
o 48 rateal 
tasso fisso del 7%. 

Fino al 15 Ottobre." 
In jiiwrii.-u i/.'i luminiti rtquum ntlwMi idi PIAI' tliiliii S.p A. Lt vffert 
ii/Mii i ululi' >«( motivili iliipumhih e non rimuihiMi ini toni. 
Uh iiiifin;;i Hi-i Ci »»w wik l'ajtlih- Giuli,: tìriw,l, t>v«tV hfhnfhw» 

La Supercinque: un supervisore su cui investire, dal 
punto di vista automobilistico e finanziario. 

Basta scorrere le sue cifre: 15 versioni, 3 o 5 porte, 
6 motorizzazioni, da 950 a 1400 ce Turbo da 204 km/h, 

al diesel 1600, E da oggi, un finanziamento fino 
a 7 milioni da restituire in dodici rate mensili senza 

interessi, oppure, anticipando IVA e messa su strada, 
dilazioni in 48 rate al tasso fisso del 7% annuo. 

Informatevi subito dai Concessionari Renault o su 
TELEVIDEO a pag. 305: è il miglior investimento. 

Anzi, ìl più "correa". 
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